
te m p o , secondo la volontà sua , siccome anche far suole ne­
gli a ltri suoi s ta t i , sono di Castiglia m andati a governarle. 
M a le appellazioni poi di tu tti gli a tti loro devengono e sono 
espedite in  corte dal consiglio chiam ato delle In d ie , al quale 
separatam ente c singolarm ente è data da S. M. questa cura. 
Il qual consig lio , per la m oltiplicità dei negozj che seco ap­
portano così am pli p a e s i , è alle volte quasi tanto occupato 
quanto è il consiglio reale che giudica le appellazioni di Spa­
gna. Perciocché, oltre l’espedizione delle cause civili che sono 
m o ltissim e, preconsulta questo consiglio tu tta  la m ateria delle 
g raz ie , delle m ercedi e delle provvisioni di ogni sorte che sono 
necessarie farsi per la buona governazionc e conservazione di 
questi Ind iani stati. E  può la S. V. com prendere fin da questa 
p iacevolezza, ch’io voglio p u r d ir le , quan ta sia la frequenza 
dei negozj ind ian i che capitano in  corte. Nel nascim ento del 
principe figliuolo di S. M . , i cavalieri della corte in diverse 
quadrig lie , e i gentiluom ini ancora della terra  p ropria  di M a­
d rid  , per d im ostrazione della loro allegrezza , fecero alcuni 
torneam enti e giostre a cavallo e a piedi con onorata pompa. 
Alla im itazione dei quali avendo voluto gli Spagnuoli ab ita ­
tori delle In d ie , che erano in corte per loro negozj, far essi 
ancora separatam ente il m edesim o, com parvero così g ran  nu­
mero di onorate e ricche persone dell’ ordine lo ro , che così 
con la pompa delle l iv re e , come con 1’ agilità  delle loro per­
sone a cav a llo , diedero di sè una nobilissim a vista. E  oltre di 
questo, avendo essi fatto  com parire sulla piazza del torneo due 
m aschere vestite e accompagnate’ alla Indiana , per s im ilitu ­
dine di due di quei re  soggiogati e fa tti trib u ta rj di S. M. 
C a tto lica , come in segno di trofei e di trionfo , diedero a noi 
a ltri esterni spettatori segno di quanto sia grande la potenza 
di C astig lia , poiché a paesi e a regni tanto  lontani ha potuto 
iinponere e le leggi e il freno. II che ho v o lu to , come per 
via di so llievam ento , rappresentare alla S. V. acciocché anche 
da questo essa com prenda quanti ord inariam ente siano i ne­
gozj delle Indie in c o r te , e quanto stia sem pre occupalo il 
consiglio delle Indie con le persone di quelle parti.

La m ilizia di queste Indie non viene in considerazione
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